
INCONTRO CONSORZI DI 

DIFESA AGENZIE - PERITI

MONTICHIARI, 13 MARZO 2026



FONTE DATI STIMA ISMEA SU DATI SIAN E COMPAGNIE ASSICURATIVE – ANNO 2026

I VALORI ASSICURATI NAZIONALI



FOCUS SULLE POLIZZE AGEVOLATE

FONTE DATI STIMA ISMEA SU 
DATI SIAN E COMPAGNIE 
ASSICURATIVE – ANNO 2026



RISARCIMENTI 

(€)

PREMI         

(€)

VALORE 

ASSICURATO 

(€)

IMPRESE 

ASSICURATE
TIPOLOGIA

-2.142.347169.192.553505Strutture

51.357.15080.717.425906.705.2376.103Vegetali

-13.534.666575.212.7352.630Zootecnia

51.357.15096.394.4381.651.110.5259.238TOTALE

DATI CONDIFESA 
LOMBARDIA 2024



I VALORI VEGETALI 2024



 EVENTI CLIMATICI ESTREMI IN 
LOMBARDIA

IMPATTI SULL’AGRICOLTURA

 Piogge prolungate
2023 piogge intense

 Campi allagati, ritardi nelle semine

 Grandinate eccezionali
2023 grandinate record

 Danni a vite, frutteti, ortaggi e mais

 Tempeste di vento
2018 tempesta Vaia

 Danni a boschi, serre e strutture agricole

 Siccità e caldo estremo
2003 • 2017 • 2022

 Calo rese mais, foraggi e frutteti



IL DISASTROSO 2023



L’ANDAMENTO CLIMATICO 2025

IL RISCHIO CLIMATICO NON  E’ PIU’ ECCEZIONE: 

E’ NORMALITA’



GRANDINE, ALLUVIONI, CALDO E MALATTIE: 

L’AGRICOLTURA E’ IN PERICOLO



FONTE PUBBLICAZIONE ANIA «RAMO GRANDINE – CONTI TECNICI 2012-2022»

IN ITALIA, IN DIECI ANNI SOCIETA’ 

DI ASSICURAZIONE HANNO PERSO 

500 MILIONI DI EURO

ANDAMENTO SINISTRI-PREMI ITALIA

AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO



IL CONTESTO ATTUALE

IL CLIMA NON LO POSSIAMO CONTROLLARE, 

MA CI POSSIAMO DIFENDERE



PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026

I CONTRIBUTI PUBBLICI

ARTICOLO 7 COMMA 7punto a5 

«…colture/eventi assimilabili a calamità 

naturali, secondo le combinazioni di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c): fino al 

65 % della spesa ammessa in caso di 

copertura di almeno una avversità di 

frequenza; fino al 70% in tutti gli altri 

casi»

ARTICOLO 7 COMMA 8

«…qualora le risorse non fossero 

sufficienti a coprire le aliquote di aiuto 

massime previste, la misura del 

contributo potrà essere ridotto in modo 

uniforme per tutti i beneficiari per 

allinearsi alle risorse finanziarie a 

disposizione»

SRF01 – ASSICURAZIONI AGRICOLE 

AGEVOLATE circa 290 milioni di 

euro/anno



PIANO GESTIONE RISCHI 2026

 COMBINAZIONI DI RISCHIO AMMESSE 

 CATASTROFALI + FREQUENZA + ACCESSORIE

 Catastrofali (alluvione, siccità, gelo/brina)

  Frequenza (grandine, vento, eccesso pioggia/neve)
  Accessorie (colpo di sole, vento caldo, ondata di calore, sbalzo termico)

 CATASTROFALI + ALMENO UNA DI FREQUENZA

 Catastrofali
  Almeno una di frequenza
  Eventuali accessorie

 ALMENO UNA DI FREQUENZA

 Almeno una avversità di frequenza 

  Eventuali accessorie

SOLO AVVERSITA’ CATASTROFALI

 Gelo/brina • Siccità • Alluvione

 INDEX BASED 

Ricavo • Indici climatici • Riduzione di prezzo

 SEMPLIFICATE 

Coperture standard • Gestione semplificata



PIANO GESTIONE RISCHI 2026

 LA CONTRIBUZIONE PUBBLICA

 Contributi massimi previsti
Fino al 70% del premio assicurativo

 per polizze di tipo A, B e C
 con almeno tre rischi di frequenza

Fino al 65% del premio assicurativo
 se presenti 1 o 2 avversità assicurate 

 Rischi assicurabili – Produzioni animali
Fino al 70% del premio assicurativo

  Abbattimento forzoso (epizoozie: afta, brucellosi, tubercolosi, ecc.)

  Mancato reddito allevamento in focolaio (per epizoozia)

  Mancato reddito allevamento in zona perifocale (per epizoozia)

  Mancata produzione di latte bovino (stress da caldo)

Fino al 50% del premio assicurativo
  Costo di smaltimento

 Rischi assicurabili – Strutture
Fino al 50% del premio assicurativo

 Grandine,  Tromba d’aria,  Eccesso di neve,  Vento forte,  Uragano,  

Fulmine,  Eccesso di pioggia,  Gelo
(solo per produzioni arboree e arbustive)



MODALITA’ DI CALCOLO DEI 
PARAMETRI MINISTERIALI

IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

ALLEGATO 6

«Il parametro contributivo è pari alla tariffa media degli ultimi cinque

anni (nell’anno n: n-1 …n-5) per ogni combinazione area

territoriale/prodotto/pacchetto di garanzie, calcolata con la seguente

formula: [(somma dei premi assicurativi degli ultimi cinque anni) /

(somma dei valori assicurati degli ultimi cinque anni)] x 100 »

 Non si utilizza più la tariffa media dell'anno in corso 

 Si considera la tariffa media degli ultimi 5 anni (2021-2025)

I parametri contributivi sono calcolati per pacchetto e non per singola combinazione, 

quindi parametri definiti per pacchetto A, B, C, D, e

 Novità dal 2024



IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

PARAMETRI MINISTERIALI             

LA SALVAGUARDIA 

ALLEGATO 6
«…. nel caso in cui la spesa ammessa a contributo delle polizze agevolate sia inferiore al 70% 
del
premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 70% del premio assicurativo.
Per le sole polizze di cui al paragrafo 2.5.1, sezione I, lettera f) del Piano (polizze 
semplificate), nel
caso in cui la spesa ammessa a contributo sia inferiore al 90% del premio assicurativo, la 
stessa è
incrementata fino al 90% del premio assicurativo.…»

� Pacchetti A, B, C, D, E: Se la spesa ammessa a contributo è inferiore al 70% del premio assicurativo, viene incrementata fino 

al 70%. 

� Pacchetti F (polizza semplificata): Se la spesa ammessa a contributo è inferiore al 90% del premio assicurativo, viene 

incrementata fino al 90%. 

 Condizioni di applicazione

Il meccanismo di salvaguardia si applicano entro i limiti di parametro massimo previsti: 18,5 per la frutta, 14 per tabacco, nesti 

di vite, piante di vite portinnesto, vivai di vite, e orticole, 7,5 per i cereali, 9 per gli altri prodotti. Per i pacchetti di garanzie A, B, 

D, E il parametro massimo è 23 per tutti i prodotti.



IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

GLI STANDARD VALUE 2026

ALLEGATO 4
Gli Standard Value (valori unitari standard) elaborati per coltura vegetale e ambiti geografici (comunale/provinciale, regionale o nazionale) sono 

basati per la componente produttiva (resa): a) su analisi statistiche di serie storiche pluriennali desunte dai dataset sulle polizze agricole 

assicurative, su rilevazioni in campo e su valutazioni agronomiche; b) sui disciplinari di produzione per i prodotti tutelati da marchi a indicazione 

geografica e a denominazione di origine protetta. Con riferimento al punto a), per il calcolo della componente produttiva di riferimento per unità di 

superficie di ciascuna delle 5 annualità aggiornato almeno con cadenza triennale, secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/2115, sono 

utilizzate le produzioni medie, aumentate di una deviazione standard, per unità di superficie assicurata. La metodologia prevede in ogni caso che i 

dati provenienti dalle base dati statistiche siano comunque validati e congruiti sulla base di analisi supplementari di tipo agronomico e sulla base di 

eventuali disciplinari di produzione. Gli Standard Value sono oggetto di consultazione con le rispettive Regioni/Province autonome per le valutazioni 

di competenza. Per i calcoli si utilizzano i dataset delle polizze agricole agevolate acquisiti nel sistema informativo SGR/SIAN. Per quanto attiene alla 

componente prezzo, il calcolo dello Standard Value è basato su dati medi, aggiornati con cadenza annuale, risultanti dalle rilevazioni triennali dei 

prezzi unitari per coltura vegetale o gruppo di colture della medesima specie o gruppo varietale delle produzioni vegetali. In caso di indisponibilità di 

dati per il calcolo della componente produttiva o di rilevazioni dei prezzi unitari, il calcolo dello Standard Value è effettuato a partire dai dati 

disponibili per codici prodotto o raggruppamenti di prodotto assimilabili, individuati sulla base di analisi supplementari di tipo agronomico in 

coerenza con i diversi livelli di classificazione di cui all’allegato 1. Ai valori unitari calcolati in applicazione dei suindicati criteri si applica una 

decurtazione del 20%. Tale decurtazione non si applica ai fini del calcolo della quota di partecipazione alla copertura mutualistica massima 

ammissibile di cui all’articolo 18, comma 2. »

 Dati utilizzati per la determinazione degli standard value:

• Dataset delle polizze agricole agevolate acquisiti nel sistema informativo SGR/SIAN

 Metodo di calcolo della componente prezzo

• Basato su dati medi  aggiornati annualmente, con rilevazioni triennali dei prezzi 

unitari per coltura o gruppi di colture vegetali 
 In caso di dati mancanti:

• Si usano valori di prodotti assimilabili, basandosi su analisi agronomiche per 
garantire coerenza con le classificazioni dell’Allegato 1

 Decurtazione del 20%

• Ai valori unitari calcolati si applica una riduzione del 20% 



IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

LA SPESA AMMISSIBILE AL SOSTEGNO

«2.8 Determinazione della spesa ammissibile al sostegno 

II. Il valore unitario della produzione media annua deve essere dichiarato 

dall’imprenditore agricolo nel fascicolo aziendale - PGIR ed è verificato tramite 

l’utilizzo di “Standard Value” (SV), di cui all’allegato 4

III. Lo Standard Value rappresenta il massimo valore ammissibile della produzione 

media annua.

La spesa ammissibile al sostegno è struttura dai seguenti elementi:

 Standard Value = Valore massimo ammissibile a contributo (indice di verifica)

 Valore Medio unitario: media valori unitari degli ultimi 3 anni o 5 anni (scartando più e più basso) che impresa 

agricola deve dichiarare nel PGIR

•  Valore massimo assicurabile per polizze assicurative su produzioni vegetali, allevamenti e produzioni 

animali

•  SV disponibile per tutte le colture vegetali

•Controllo tramite fatture e documenti dell’ultimo triennio o ultimi 5 anni (escludendo anno con valore più alto e 

più basso)





IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

IL PIANO DI GESTIONE INDIVIDUALE DEL 
RISCHIO (PGIR)

ARTICOLO 1 COMMA 3
«Per gli interventi SRF.01, SRF.02 e SRF.03 del PSP 2023-2027 e per gli interventi 

assicurativi di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per l’accesso ai benefici di cui 

all’articolo 76 del regolamento (UE) 2115/2021 e al decreto legislativo 102/2004, è 

altresì necessario che venga elaborato, attraverso la piena integrazione tra il Sistema 

di Gestione del Rischio in ambito SIAN ed il fascicolo aziendale, un unico Piano di 

gestione individuale del rischio che individua l’intera potenzialità di copertura del 

rischio dell’agricoltore e può essere aggiornato nel corso della campagna in funzione 

delle modifiche eventualmente apportate al Piano di coltivazione.»

 Obiettivo: piena integrazione tra:

• Fascicolo aziendale

• Sistema di Gestione del Rischio (SIAN)

 PGIR Piano individuale di Gestione del Rischio

• Un unico Piano di gestione individuale del rischio per polizze e fondi mutualistici

• Identifica l’intera potenzialità di copertura del rischio per l’agricoltore

• Può essere aggiornato nel corso della campagna in base alle modifiche al Piano di coltivazione

• Costituisce l’elemento fondamentale per la stipula delle adesioni agevolate alle copertura assicurative



IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

LA NUOVA CODIFICA PRODOTTI 
«OCCUPAZIONE DEL SUOLO»

ARTICOLO 3 COMMA 5-6-7
«5 - La copertura assicurativa per singolo beneficiario 

deve ricomprendere l’intera superficie in produzione 

ricadente all’interno di un territorio comunale per 

ciascuna coltura vegetale, come risultante nel Piano di 

coltivazione; la produzione oggetto di copertura 

assicurativa deve essere quella realmente ottenibile da 

tali superfici.

6- L’obbligo di cui al comma 5 si applica a livello di 

“SPECIE” di cui all’allegato 1, punto 1.1, ovvero a livello 

di “OCCUPAZIONE DEL SUOLO” per le colture 

permanenti e nei casi in cui la specie non è individuata. 

In presenza di sistemi di protezione dichiarati nel 

fascicolo aziendale di cui all’allegato 2, l’obbligo si 

considera separatamente per tali superfici.

•In deroga a quanto disposto al comma 6, l’obbligo di 

cui al comma 5 si applica:

•a livello di “DESTINAZIONE D’USO” in caso di 

“OCCUPAZIONE DEL SUOLO” come “OLIVO”; 

•a livello di “QUALITÀ” in caso di “OCCUPAZIONE DEL 
SUOLO” come “VIVAI DI ALBERI E ARBUSTI PER 
GIARDINI, PARCHI, STRADE E SCARPATE (COME PIANTE 
PER SIEPI, ROSAI, ALTRI ARBUSTI ORNAMENTALI 
CONIFERE ORNAMENTALI) COMPRESI I RELATIVI 
PORTAINNESTI E PIANTICELLE”; in assenza della 

“QUALITÀ”, l’obbligo si applica all’ultimo livello 

individuato.



IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

I TERMINI DI SOTTOSCRIZIONE DELLE POLIZZE

Requisiti per accedere alle agevolazioni

Essere un’azienda agricola iscritta alla Camera di Commercio

Avere partita iva e pec

Avere un Fascicolo Aziendale aggiornato (Sian)

Richiedere al CAA competente rilascio della DELEGA che funge da manifestazione di interesse

 Scadenze principali per la sottoscrizione

• 31 marzo 2026 → Colture a ciclo autunno-primaverile (frumento, orzo, ecc)

• 30 aprile 2026 → Colture permanenti (vigneti, frutteti, ecc…)

• 30 giugno 2026 → Colture primaverile ed olivicoltura (mais e seminativi di primo 

raccolto, seminati e/o trapiantati entro 30/06)

• 15 luglio 2026 → Colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, vivai, pioppelle 

ecc..

• 31 ottobre 2026 → Colture a ciclo autunno-invernale, strutture e zootecnia

ARTICOLO 8 COMMA 11
«Ai fini dell’ammissibilità a contributo le polizze assicurative singole ed i certificati per le polizze collettive 
devono essere sottoscritti entro le date, ricadenti nell’anno a cui si riferisce la campagna assicurativa, di 
seguito indicate: a) per le colture a ciclo autunno primaverile entro il 31 marzo; b) per le colture permanenti 
entro il 30 aprile; c) per le colture a ciclo primaverile, e olivicoltura, entro il 30 giugno; d) per le colture a 
ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, vivai di piante arboree da frutto, piante di viti portainnesto, 
vivai di viti e pioppelle entro il 15 luglio; e) per le colture a ciclo autunno invernale, colture vivaistiche (ad 
eccezione di quelle già indicate alla lett. d del presente articolo), strutture aziendali e allevamenti entro il 31 
ottobre; f) per le colture che appartengono ai gruppi di cui alle lettere c) e d), seminate o trapiantate 
successivamente alle scadenze indicate, entro la scadenza successiva. 



IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

MODALITA’ DI GESTIONE DELLA 
COASSICURAZIONE

ARTICOLO 3 COMMA 11
«Per la copertura di ciascuna tipologia di rischio, di cui ai commi 1 e 2, 

ferma restando la possibilità di utilizzare lo strumento della 

coassicurazione, non è consentita la stipula di più polizze ovvero di più 

certificati di adesione a polizze collettive per ogni coltura 

vegetale/territorio comunale di cui al Piano di gestione individuale del 

rischio valido al momento della sottoscrizione, o la stipula di una polizza 

e la concomitante partecipazione ad una copertura mutualistica di cui al 

Capo III.»

 Regole sulla copertura assicurativa:

•  Non è consentita la stipula di più polizze o più certificati di adesione per la stessa coltura vegetale 

e territorio comunale.

•  Non è possibile stipulare una polizza e contemporaneamente partecipare ad una copertura 

mutualistica.

•  Eccezione: È ammesso l’utilizzo dello strumento della coassicurazione, ma solo in forma diretta.

 Conclusione: La coassicurazione può essere utilizzata esclusivamente in forma diretta, evitando 

sovrapposizioni di coperture assicurative.



LA POLIZZA SEMPLIFICATA

 La polizza Semplificata?

 Valore assicurato basato su un valore indice, senza valutazione diretta del danno.
 Esclusione del danno di qualità.
 Limite di indennizzo pari al punto di attacco Agricat.

IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

ARTICOLO 3 PUNTO G

“polizze semplificate” che coprono le avversità di cui all’allegato l, punto 1.2.1 (avversità catastrofali) ed eventualmente 
una o più delle avversità di cui al punto 1.2.2, limitatamente alle colture vegetali indicate nell’allegato 1.1 con valori 
assicurati calcolati sulla base dei valori indice di cui al successivo articolo 21, comma 2, a copertura solo della mancata resa 
quantitativa, in modo complementare all’intervento del Fondo Agricat



IL PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA 2026 (PGRA)

LA DELEGA 
DISPOSIZIONE GENERALI

«III. Al fine di assicurare la totale corrispondenza tra i dati contenuti nel Fascicolo Aziendale e la polizza di cui al 

capitolo 2 o la copertura mutualistica di cui ai capitoli 3 e 4, l’agricoltore, dopo aver effettuato l’aggiornamento e/o 

la conferma delle informazioni presenti nel proprio Fascicolo Aziendale relativamente alle 

colture/allevamenti/strutture destinate ad essere oggetto di copertura assicurativa e/o mutualistica agevolata ai 

sensi del presente Piano, estrae dai sistemi di cui alla sezione II i dati necessari alla definizione dei contenuti della 

copertura e li mette a disposizione del soggetto con il quale intende sottoscrivere tale copertura. 

Laddove l’agricoltore abbia conferito mandato ad un Centro di Assistenza Agricola (CAA), lo delega per iscritto ad 

estrarre dal SIAN i dati necessari alla definizione dei contenuti della copertura e a metterli a disposizione del 

soggetto indicato dall’agricoltore stesso. Detta delega è caricata dal CAA nell’apposito cruscotto reso disponibile nel 

SIAN. Tuttavia, ai fini della gestione uniforme e disponibilità del dato proveniente dai sistemi extra SIAN con 

trasmissione in modalità real time e simultanea nel SIAN, in via sperimentale, per le UTE di una azienda agricola che 

ricadono tra più Organismi Pagatori, ai fini dei controlli e pagamenti degli aiuti di cui alla sezione I, i relativi dati si 

riferiscono a quelli disponibili nel SIAN»



UN ESEMPIO DI DELEGA



Il flusso operativo si articola nelle seguenti fasi:
 Aggiornamento fascicolo aziendale

Il CAA aggiorna o verifica i dati presenti nel fascicolo aziendale.

 Caricamento delega nel SIAN
La delega dell’agricoltore viene registrata nel sistema informativo.

 Estrazione dati del fascicolo aziendale
Il CAA estrae i dati necessari alla predisposizione della copertura assicurativa.

 Invio comunicazione PEC
Invio entro 48 ore al soggetto indicato.

 Predisposizione e stipula della polizza
Definizione della copertura assicurativa e stipula della polizza.

 Collegamento della delega al PGIR
Associazione tra delega, fascicolo e piano di gestione del rischio.

 Presentazione DSP / DA
Trasmissione delle domande di sostegno previste dalla normativa.

Flusso operativo Assicurazioni (SRF.01)
PROCESSO OPERATIVO CAA – SIAN



DEROGA PER LA CAMPAGNA 2026
Istruzioni Operative AGEA O.P. n. 15 – 2 marzo 2026



COME PROTEGGERE IL REDDITO 

AGRICOLO NEL 2026?

OGGI ESISTE UN SISTEMA COMPLETO PER 

PROTEGGERE IL REDDITO AGRICOLO



AGRICAT E POLIZZE 2026

PIU’ PROTEZIONE GRAZIE ALLA SINERGIA

TRA POLIZZA E AGRICAT



FONDO AGRICAT IL 

FLUSSO OPERATIVO



MA CONVIENE DAVVERO ASSICURARSI??  

ULTIMI ANNI ANNI AGLI AGRICOLTORI SONO 

RIMASTI 186 MILIONI DI EURO



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE

SCARICA LA NUOVA APP GRATUITA DEI CONDIFESA 

DELLA LOMBARDIA PER CONSULTARE I DATI METEO 

DELLA TUA AZIENDA


